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VIMERCATE (tlo) «Il sindaco è sordo a
qualunque richiesta».

Questo il giudizio netto della ca-
pogruppo del Partito democratico in
Consiglio comunale, Vittoria Gaudio
(foto), che sollecita all’A m m i n i st ra-
zione 5 Stelle un ripensamento del
prog etto.

«Ad un occhio non esperto quelle
del Comitato e dei cittadini sembrano
proposte che non stravolgono il pro-
getto del comune, ma il punto non è
questo - ha dichiarato Gaudio - Il
sindaco è sordo a qualunque richiesta
di un confronto fra tecnici per ve-
rificarne la fattibilità, ha preteso che la
proposta del comitato fosse veicolata
tramite la consulta così l’avrebbe presa
in esame con il dirigente. Tutto questo
alla faccia delle firme raccolte, della
partecipazione nel dna dei 5Stelle e del
dichiarato apprezzamento (fasullo di-

rei) per i cit-
tadini che han-
no cura del loro
ter r itor io».

« La Giunta
ha approvato
un progetto che
non tiene conto
della storia del
viale, tanto è -
h a  a g g i u n t o
l’esponente di
opposizione -
Se la Giunta sente questa sua re-
sponsabilità, o difende la propria scel-
ta o cerca di porvi rimedio. Per il
momento è in atto la solita strategia a
5Stelle: la responsabilità è di altri
(tecnici, soprintendenza, i cittadini
che non hanno parlato prima, …)  e si
prende tempo, così più si va avanti più
si riducono i margini di intervento».

Dopo la riunione della consulta, nuova lettera spedita in Comune per chiedere di rivedere l

Viale Rimembranze, il comitato non molla: «Modificate il progetto»
I cittadini di Oreno tornano a chiedere
un intervento che non cancelli la storia
La petizione raggiunge le 600 firme
ORENO (tlo) «Un progetto che non
rispetta la storia e nemmeno la
normativa. Un intervento che po-
trebbe essere modificato se solo ce
ne fosse la volontà».

Non si arrende il comitato «Sal-
viamo il viale» che si sta battendo
per la revisione dell’intervento di
riqualificazione del tratto orenese
di via Rota, conosciuto in passato
come viale delle Rimembranze. In
sostanza il viale di ingresso alla
frazione, che ha per i residenti un
valore storico e affettivo impor-
tante, certificato anche dai do-
cu m e nt i .

Come noto, l’Amministrazione 5
Stelle ha già avviato il cantiere che
prevede una serie di opere: so-
stituzione dei filari di alberi (già
tutti abbattuti), realizzazione di
ciclopedonali fuori dalla sede stra-
dale, oltre le piante, sistemazione
delle esedre davanti al cimitero e
a l l’orator io.

Opere che gli appartenenti al
comitato, nato spontaneamente
negli ultimi mesi dello scorso an-
no, hanno nuovamente contestato
giovedì scorso in occasione di una
riunione via web della Consulta di
Oreno. Incontro che segue altre
iniziative: un flash mob tenuto il
13 dicembre scorso, con la posa di
centinaia di lumini lungo la strada
su cui si affacciano anche il ci-
mitero e l’oratorio della frazione;
l’avvio di una raccolta firme che ha
già raccolte 600 adesioni (si può
continuare a sottoscrivere la pe-
tizione sul sito salviamoilviale.it).
Le proteste pare che abbiano fatto
breccia anche nel gruppo dei 5
Stelle che non sarebbe più così
compatto nel sostenere il progetto,
giudicato frettoloso,  varato
dal l’Ufficio tecnico di Palazzo
Trotti. Dal canto suo, però, il pri-
mo cittadino non sembra disposto
a marce indietro.

I cittadini aderenti al comitato
contestano innanzitutto l’ass oluta
mancanza di rispetto della storia
di quel luogo. Il progetto varato
da l l’Amministrazione tende infatti
a considerate il tratto orenese di
via Rota come il proseguimento
del tratto vimercatese. Così invece
non è perché quei 200 metri oltre
ad essere la porta di accesso alla
frazione sono una sorta di museo
a cielo aperto. Un vero e proprio
monumento pubblico. Durante la
serata, infatti, il presidente della
Consulta, Andrea Barbato, e altri
esponenti di «Salviamo il viale»
hanno ricordato, documenti alla
mano, che quel viale fu uno dei
più di mille creati negli anni Venti
del secolo scorso su precisa di-
sposizione del Governo per ri-
cordare i caduti della Grande
guerra. Oreno decise di fare le
cose in grande, affidando il suo
progetto all’ingegnere e senatore
Cesare Nava. Il viale, che alter-
nava i calocedri ai cippi dei 55
caduti (che successivamente fu-
rono rimossi e trasferiti nel ci-
miero) fu inaugurato nel novem-
bre del 1928. Insomma, quasi cen-
to anni di storia, che ora rischiano
di essere cancellati. Il sindaco, che
non ha partecipato alla seduta
della Consulta, ha ribadito a più
riprese che i margini di manovra
per modificare un progetto già
cantierizzato sono molto limitati,
alla luce anche del parere già
espresso dalla Soprintendenza e

del finanziamento regionale ot-
tenuto su una precisa proposta
prog ettuale.

I proponenti, però, non si ar-

rendono, ribadiscono che le mo-
difiche non comporterebbe stop o
ritardi al cantiere e si dicono
pronti, se necessario, a ricorre in

autotutela alla Soprintendenza
portandola a conoscenza dei do-
cumenti storici che il Comune non
avrebbe preso in considerazione e
trasmess o.

Due le proposte progettuali di

modifica presentate giovedì sera e
che gli appartenenti al Comitato
hanno fatto pervenire sulla scri-
vania del sindaco. Il filo con-
duttore è quello di mantenere la
vocazione di porta d’accesso al

Sartini ribadisce la posizione dell’Amministrazione comunale

Il primo cittadino: «Abbiamo dimostrato disponibilità,
ma ormai il comitato mi ha dichiarato guerra»
ORENO (tlo) «Abbiamo a più riprese
dimostrato la disponibilità a ri-
valutare alcuni degli interventi del
progetto. Non riesco quindi a ca-
pire alcune prese di posizione del
Co m i t ato » .

Si alza il livello di tensione tra il
sindaco Francesco Sartini e il
gruppo «Salviamo il viale».

«Non tutto l’operato del comitato
mi è chiaro - ha aggiunto il primo
cittadino - A fine dicembre si era
sostanzialmente dichiarato soddi-
sfatto. Ora apprendo che non è
così. Mi arrivano messaggi che di
fatto sono dichiarazioni di guerra.
Non mi risulta nemmeno che la
documentazione da loro trasmessa
alla Soprintendenza abbia fornito
ad essa elementi di cui, tramite il
Comune, non fosse già a cono-
scenza al momento di dare il via
libera la progetto. Da parte
d e l l’Amministrazione c’è stata di-
sponibilità a prendere in esame le
proposte che sono state forma-
lizzate solo in questi giorni at-
traverso un documento inviatomi
dalla consulta. Come ho già avuto
modo di dire su alcuni aspetti si
potrà incidere».

L’apertura riguarda sostanzial-
mente il cambio delle essenze, la
posa di panchine, la riduzione delle
barriere davanti all’ingresso del ci-
mitero. Non cambia, invece, la fi-
losofia dell’intervento che punta a
portare pedoni e ciclisti all’e ste r n o,

fuori della sede stradale. «Una tu-
tela - ha concluso il sindaco - che è
stata riconosciuta come importan-

te anche nel documento inviatomi
dal Fai. Ripeto, la disponibilità ad
intervenire su alcuni aspetti c’è ed

è stata dimostrata. Per il resto si
tratta di un confronto di idee. E la
nostra non cambia».

Il cantiere avviato lungo il tratto orenese di via Rota. Tutte le piante sono già state rimosse.
A sinistra, la raccolta firme avviata dal comitato «Salviamo il viale». A destra, il progetto
storico e quello attuale a confronto, e le proposte avanzate dai cittadini all’A m m i n i s t ra z i o n e
comunale

Alcuni cittadini da-
vanti al monumen-
ti ai Caduti, di fron-

te al cimiteroLa consigliera del Pd:
«Il sindaco è sordo»
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LA LETTERA SPEDITA A PALAZZO TROTTI
Le osservazioni e le proposte messe nero su bianco
dalla Consulta di Oreno. Oggi l’incontro con il sindaco
ORENO (tlo) Una lettera con una
serie di osservazioni, in parte ma
non tutte, simili a quelle avanzate
dal comitato «Salviamo il viale».
Questo il contenuto del docu-
mento sottoscritto dai membri
della Consulta di Oreno e inviato
venerdì scorso al sindaco F ra n -
cesco Sartini.

«Vi chiediamo con urgenza di
considerare la possibilità di mo-
dificare l’attuale progetto», scri-
vono il presidente Andrea Bar-

b ato e gli altri componenti, che
sollecitano anche il primo cit-
tadino ad incontrare i compo-
nenti del comitato. Incontro che
il sindaco ha concesso e che si
terrà nella giornata di oggi, mar-
tedì, alla presenza anche di una
rappresentanza del Comitato.

In sostanza oltre a sposare le
richieste del Comitato, la Con-
sulta insiste sull’utilizzo di co-
lorazioni meno impattanti per le
ciclopedonali e le esedre, per la

realizzazione di un’i l l u m i naz i o n e
identica a quella dell’ingress o
d e l l’oratorio, un posteggio per
disabili davanti al cimitero, la
predisposizione di colonnine
elettriche, la posa di panchine e
la separazione delle piste ciclabili
rispetto alle piste ciclopedona-
li».

Infine la lettera si conclude
ricordando la missiva, con con-
tenuti simili, recapitata al sindaco
dal Fai Lombardia.

Dopo la riunione della consulta, nuova lettera spedita in Comune per chiedere di rivedere l’intervento. Scende in campo anche il Fai, Fondo Ambiente Italiano

Viale Rimembranze, il comitato non molla: «Modificate il progetto»

Scende in campo anche il Circolo culturale:
«Accanto ai cittadini, difendiamo la storia»

b org o.
La prima proposta prevede, dal

centro verso l’esterno, una car-
reggiata di 6 metri e mezzo (più
ampia di quella prevista dal pro-
getto del Comune), affiancata da
ciclopedonali su ambo i ladri,
filari di calocedri e siepi continue.
La seconda: la carreggiata con le
stesse dimensioni, una pedonale
su ambo i lati, gli alberi, le siepi e,
infine, una ciclabile. L’obiettivo è
quindi quello di mantenere il ca-
libro storico, con il relativo can-
nocchiale, e di riportare «al cen-
tro» i pedoni.

Una posizione, quella del co-
mitato, per altro sostenuta anche
dal Fai, il Fondo per l’a mb i e nte
che nei giorni scorsi ha fatto per-
venire al sindaco una nota critica
rispetto al progetto varato chie-
dendo una rivisitazione in senso
storico dello stesso.

«Insomma - hanno ribadito dal
comitato - L’unico ostacolo alla
modifica sembra la mancanza di
vo l o nt à » .

Comitato che sabato scorso ha
rilanciato la protesta. Alcuni espo-
nenti si sono ritrovati nuovamente
lungo il viale per informare i cit-
tadini sull’esito della seduta della
Consulta e per raccogliere ulte-
riori firme in calce alla petizione.

Lorenzo Teruzzi

ORENO (tlo) Anche il Circolo cul-
turale orenese scende in campo
per difendere il viale delle Ri-
membranze. E lo fa ricordando
che già in passato (quando fu
realizzato il prolungamento della
Tangenziale Est) quel tratto di
strada, così importante per la
storia del borgo, aveva rischiato di
essere stravolto. E che ieri, come
oggi, solo l’intervento dei cittadini
aveva bloccato il progetto che
avrebbe provocato una ferita in-
sa nab i l e.

Porta la firma di tutti i membri
del direttivo del Cco la lettera
inviata nei giorni scorsi al sindaco
Francesco Sartini, alla Consulta
di Oreno, e alla Soprintendenza
per le Belle Arti. Una missiva con
cui si annuncia di fatto il sostegno

alla battaglia
messa in campo
d a l  c o m i t a t o
« S a l v i a m o  i l
v ia l e » .

« Il direttivo
del Circolo Cul-
turale Orenese
ha preso in esa-
me il tema che
riguarda il pro-
getto per il ri-
facimento della
via Rota - esor-
disce la lettera
ricordando an-
che gli obbiet-
tivi dell’ass ocia-
zione - La no-
stra è un’ass o-
ciazione di pro-
mozione socia-
l e ,  n a t a  n e l
1966, che ha nel
proprio statuto
la promozione
del territorio e
l a  d i f e s a
de ll’ambi ente;
ha mostrato il

proprio interesse ad intervenire
nel merito del progetto, lo fac-
ciamo anche perché, sin dalla sua
nascita, questa associazione ha
sempre mostrato la propria at-
tenzione per la valorizzazione
della propria storia, dell’arte e del
paesaggio che deriva dalla lettura
delle tracce che la storia ha se-
dimentato nel tempo, lo testi-
moniano oltre 30 Numeri Unici
pubblicati in occasione delle varie
Sagre della Patata. Un vero e
proprio intreccio di relazioni sim-
boliche tra l’uomo e il suo am-
biente che genera un senso di
appartenenza...; il sentirsi gente
del luogo non come forma retriva
di campanilismo, amore ecces-
sivo del paese nativo, che prevale
su l l’interesse comune».

I componenti ricordano che
Oreno , pur facendo parte del
Comune di Vimercate, ha una
propria peculiarità e «una propria

identità topografica, una storia
sedimentata e attuale che ap-
partiene esclusivamente agli abi-
tanti di questo Luogo, attori della
loro storia passata, presente e
f u tu ra » .

Nel documento si ricorda, come
detto, anche una battaglia per
certi versi simile, che già 50 anni
fa aveva visto il Circolo in prima
linea. «Negli anni 70 - si legge
ancora - a causa dell’att rave r-
samento della tangenziale Est, lo
strumento urbanistico, allora in
revisione, aveva previsto il col-
legamento tra il borgo di Oreno e
Vimercate mediante 4 ponti uno
dei quali proprio su via Rota. Non
abbiamo esitato ad opporci con i
mezzi consentiti dalla legge. La-
sciamo immaginare cosa sarebbe
rimasto di quel viale di grande
valore storico e monumentale,
una grave ferita al paesaggio oltre
al disagio dei nostri Concitta-

dini».
E oggi, con il progetto di ri-

qualificazione del tratto orenese
di via Rota partorito dall’A m-
ministrazione comunale i rischi
sarebbero gli stessi: «Oggi, come
allora si pone lo stesso tema,
quello della difesa del paesaggio,
della conservazione di un viale
che è parte integrante della nostra
storia e che bisogna tutelare. Per
queste motivazioni esprimiamo il
nostro deciso sostegno alle os-
servazioni manifestate dal Comi-
tato “ Salviamo il Viale”

Pertanto, mentre condividiamo
positivamente la decisione di
mettere mano ad un progetto
rimasto molto tempo nel cassetto,
chiediamo al sindaco e alla So-
praintendenza ai monumenti di
intervenire nel merito, nell’i nte-
resse dei cittadini e della sal-
vaguardia dei valori sopra espres-
si » .

Il volantino realizzato dal comitato «Salviamo il viale» dà conto della storia di quel tratto di
strada, riassume i motivi della contrarietà alla riqualificazione varata da l l’A m m i n i st raz i o n e
comunale, mette a confronto le proposte progettuali e esplicita ciò che chiedono i cittadini
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